
Conosciuto a Castrocaro Terme 

Nel settembre 1973 



Un simpatico incontro con l’invito  
….a seguire il mio sogno artistico 
 
Era il mese di settembre del 1973 e mi 
trovavo ad esporre al Grand Hotel di 
Castrocaro terme dopo aver esposto in 
estate al Grand Hotel di Rimini proprio 
nell'anno di uscita del film di Federico 
Fellini "Amarcord".  
A Castrocaro ebbe luogo in quei giorni 
l'annuale tornata di incontri organizzata 
dall'Accademia degli Incamminati di 
Modigliana il cui presidente era allora 
Gilberto Bernabei.  
Il tema di quell'anno era"Forme evolutive 
del commercio per una dimensione 
integrata del suo ruolo". Fra gli ospiti fissi 
vi erano Giulio Andreotti, grande amico di 
Bernabei, e importanti industriali: fra 
questi vi erano il Comm. Felice Rusconi e 
il Cav. Antonio Ratti.  
 



Felice Rusconi, considerato il Re del cemento 
di Varese, pochi giorni prima (il 7 settembre 
1973) aveva invitato in Valcuvia (Caravate) il 
professor Christian Barnard, noto alle cronache 
per aver realizzato il primo trapianto di cuore, 
per far visitare un suo collaboratore affetto da 
una grave malattia cardiaca.  
L’ altro importante industriale presente era il 
Cav.Antonio Ratti di Como. 
 Entrambi  visitarono la mia esposizione e si 
soffermarono per scambiare qualche parola col 
sottoscritto ma non evitarono di scambiarsi 
anche qualche simpatica battuta.  
Il Cav.Ratti mi presentò così il Comm. 
Rusconi..."ecco il re di Varese" e "Rusconi 
scherzosamente mi disse lui é  il re di Como e 
se ne andò.  
Il Cav. Ratti si soffermo' per complimentarsi e 
fare qualche altra simpatica battuta su Felice 
Rusconi poi mi incitò a seguire la mia passione 
artistica e perseguire il mio sogno. 
Mi salutò con un invito, “Solari, se passa da 
Como mi venga a trovare”. 
 





Il caso ha voluto che 5 anni dopo mi venne assegnata, 
quale vincitore di concorso, una cattedra proprio a 
Como. Iniziava così, in questa città, la mia attività  di 
insegnante che incise in maniera profonda su quella 
che era la mia passione per l’arte. 
Ricordandomi di quell’invito, decisi di scrivere al Cav. 
Antonio Ratti il quale mi invitò alla loro sede di 
Grandate dove il direttore, scusandosi per un 
improvviso e non programmato impegno del Cav.Ratti, 
mi accompagnò in una visita guidata allo stabilimento. 
Ma di quel simpatico Cav Ratti, nonostante alcuni 
inviti a mie mostre, non ebbi più notizia per qualche 
tempo se non attraverso qualche biglietto d'auguri in 
occasione di feste Natalizie o Pasquali. Qualche anno 
dopo nell’ambito della mia attività didattica effettuai 
presso l’Istituto Comprensivo Como-Prestino dove 
insegnavo, una grande sfilata di moda per la quale la 
seteria Ratti contribuì con una importante fornitura di 
sete e tessuti preziosi. Alla sfilata e relativa esposizione 
aderirono anche i più grandi stilisti italiani, prima fra 
tutti Donatella Versace…(Biagiotti, Krizia, Armani, 
D&G, Valentino, ecc…) 
 
  



Per rendere omaggio al Re della seta 
lariana e a quel lontano incontro, ho 
realizzato il disegno di un suo 
ritratto, così come me lo ricordavo, e 
che ho inserito nella mia galleria 
virtuale di ritratti dedicata a Paolo 
Giovio proprio in occasione del 
500mo anniversario della collezione 
di Paolo Giovio non pensando che 
nel 2022 ricorreranno i 20 anni della 
scomparsa del grande Comasco e che 
per l’occasione avranno luogo 
importanti eventi che ricorderanno 
l’importanza che la Ratti seta ha 
avuto a Como e nel mondo. 
 


